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CARI BAMBINI, SIATE D’ESEMPIO
Cari Bambini, vi scrivo con il cuore gonfio di 
tristezza. Nei giorni scorsi, per l’ennesima vol-
ta, sono annegati in mare centinaia di uomini, 
donne, bambini, alcuni neonati. Tutti scappa-
vano dalla violenza, dalla guerra, dalla fame. 
Nessuno ha voluto o potuto aiutarli, tranne al-
cuni volenterosi che son abituati a non girare 
la faccia da un’altra parte quando qualcuno 
in difficoltà chiede loro soccorso. Persone che 
hanno un senso vivo dell’umanità, che coltiva-
no in sé e nei confronti degli altri i sentimenti 
della compassione e della pietà.

Molti adulti, a questi sentimenti così preziosi 
che ci rendono umani, hanno rinunciato. Han-
no gli occhi chiusi e il cuore freddo. Sono un 
esempio tragico per i bambini e i ragazzi, che 
ne osservano i comportamenti e sono portati 
a imitarli, soprattutto se quegli adulti sono im-
portanti per loro.

Ebbene, quando assistite a comportamenti 
che manifestano egoismo, disprezzo per gli al-
tri, indifferenza verso i più deboli e gli esclusi, 
non imitateli. Cominciate fin da subito a nutri-
re sentimenti di compassione e di pietà verso 
chi ha bisogno, chi è in fuga dai pericoli, verso 
i bambini che i genitori vogliono salvare, per 
garantire loro un fu-
turo più sereno.

Non è questo che i 
vostri genitori voglio-
no per voi?

E non hanno diritto 
altri padri e altre ma-
dri di desiderare le 
stesse cose per i loro 
figli?

Oggi voi non siete 
responsabili della 
condizione infelice 

di questi bambini e dei loro genitori. Ma un 
giorno toccherà a voi prendere decisioni che 
potranno cambiare la vita degli altri con un sì 
o con un no.

Allora non dovete farvi trovare impreparati 
perché qualcuno vi ha insegnato a chiudere gli 
occhi e ad avere il cuore freddo verso gli al-
tri. Ecco perché dovete cominciare subito ad 
esercitare il vostro dovere di esseri umani, ai 
quali non può essere estraneo ciò che accade 
ad altri esseri umani, quale che sia il colore 
della loro pelle.

Con i vostri comportamenti di solidarietà ver-
so i più deboli, dovete essere voi un esempio 
per gli adulti, metterli davanti alle loro respon-
sabilità. Fatelo con i vostri compagni di scuola, 
gli amici, con quelli che incontrate anche per 
poco.

I bambini che partono per un viaggio senza 
giungere a una meta, fermandosi a metà del 
loro cammino, scrivendo solo una piccola parte 
della loro storia, ci riguardano tutti, anche voi.

Quando ho letto questo articolo del maestro e 
scrittore Angelo Petrosino su “Popotus”, l’inser-

to di Avvenire, mi son 
detto che andava con-
diviso, come diceva 
il mitico Antoine de 
Saint-Exupèry, con tut-
ti i grandi che sono sta-
ti bambini una volta…

Con un caldo invito a 
condividerlo. 

Per restare umani!

Luigi Piccoli
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temporary shop

Avventure tessili
Grazie ad una donazione di capi d’abbigliamento di un’azienda del territorio che ha cessato l’attività,

abbiamo realizzato un’importante, e per certi aspetti innovativa, operazione di raccolta fondi.
 

di Livio Castellarin

Ancora una volta, l’imprevedibile ci ha colto di sor-
presa. Chi mai avrebbe pensato che una semplice telefo-
nata si trasformasse in una operazione di raccolta fondi 
davvero interessante, non solo per l’esito positivo dal pun-
to di vista economico, ma soprattutto per il gran numero 
di nuove relazioni, di iniziative commerciali innovative, di 
elastiche e versatili capacità dei nostri spazi associativi di 
trasformarsi al bisogno in creativi luoghi di incontro intesi 
nel modo più vario uno possa pensare. Lo stesso spazio, 
infatti, durante lo stesso giorno è diventato: emeroteca, 
ufficio di segreteria, sede di corso di italiano, area per la 
vendita di capi di abbigliamento.

Ma, procediamo per passi: tutto ha inizio con la te-
lefonata di una persona che si è rivelata poi una splendida 
figura imprenditoriale del nostro territorio, la chiamere-
mo semplicemente “signor Giancarlo”, il quale avrebbe 
messo a disposizione gratuitamente la merce del proprio 
magazzino per il nostro sistema di solidarietà (il Noce, il 
Piccolo Principe, la Casa Mamma-Bambino). Onestamen-
te, in un primo momento, la cosa ci 
è parsa di scarso interesse, ma dopo 
questa prima  esitazione la curiosità 
e la correttezza verso chi si era inte-
ressato a noi ha permesso di fissare 
un appuntamento per un incontro e 
una valutazione sul da farsi.

L’incontro con Giancarlo e la 
moglie Carla ci ha spiazzato. Due 
persone meravigliose. Riflettendoci 
ora, per cercare di trasmettere l’im-
magine che mi è venuta in mente 
ripensando a loro, mi appaiono la 
vite e la rosa che crescono insieme 
all’inizio dei filari nelle vigne friulane. Un equilibrio per-
fetto, una grazia posata, l’esperienza di una vita di lavoro 
e sacrificio, una onestà che traspare. Abbiamo visitato i 
locali della loro impresa, traboccanti di meraviglie che ci 
venivano offerte, regalate, donate affinché anche loro e i 
loro figli potessero in qualche modo diventare artefici di 
solidarietà. Abbiamo sentito in quel momento una grande 
responsabilità. Un fardello, un compito a cui non pote-
vamo esimerci e dove la risposta non poteva che essere 
quella di impegnarci al massimo per la riuscita di una 
grande raccolta fondi.

Uno stuolo di volontari ha dato la disponibilità; chi 
per il trasporto, chi per lo stoccaggio, la vendita, il mar-
keting, gli spazi espositivi, le pulizie, il servizio di sarto-
ria: credo che il numero totale di persone si avvicini al 
centinaio.

Le occasioni di vendita sono state diverse; la prima 
presso il Centro Socio-occupazionale ha dato un ottimo 
risultato, iniziata dopo le festività natalizie del 2017, ap-

profittando della chiusura del Centro per le vacanze, ha 
visto il coinvolgimento di parecchie persone che, occu-
pando tutti gli spazi messi a disposizione, si sono trasfor-
mate in commessi e magazzinieri e hanno ospitato il gran 
numero di visitatori e acquirenti che accolti con calore e 
simpatia, hanno anche conosciuto l’attività che nei locali 
si svolge normalmente. Altri fine settimana poi sono stati 
organizzati nei mesi di febbraio e marzo, presso la sede 
dell’associazione, e già ci si chiedeva come e dove poter 
essere presenti durante la Sagra del Vino. La soluzione si 
è trovata presso alcuni locali, ristrutturati da poco, in via 
Menotti, gentilmente messi a disposizione dai proprieta-
ri. Per l’occasione, ci è parso più opportuno aprire un 
temporary store, (ora si chiamano così, usando termino-
logie anglosassoni, ma non sono che negozi temporanei, 
che aprono ma che prevedono da subito una chiusura). 
E’ stato impegnativo, ma anche in questo caso ne è valsa 
davvero la pena. La Sagra del Vino, ben si sa’, porta a 
Casarsa centinaia di migliaia di visitatori ogni anno, che 

nel 2018, accanto al “tai di vin” han-
no abbinato, oltre che alla polenta, 
uno o più paia di pantaloni. L’ultimo 
evento è stato organizzato nel mese 
di dicembre per due fine settimana 
prima di Natale presso i locali del 
Noce: ormai la merce presente non 
offre più l’assortimento iniziale e di 
conseguenza le entrate sono dimi-
nuite. Esauriti sono tutti gli articoli 
di maglieria, camiceria, capi spalla 
donna e uomo: ancora è presente 
un buon assortimento di pantaloni 
uomo e donna e cosa escogiteremo 

per trovare anche per loro una dovuta sistemazione anco-
ra non è deciso, ma ci stiamo pensando.

La destinazione dei proventi di questa operazione 
sono stati finora: l’associazione il 
Noce, la Casa Mamma-Bambino, 
il Centro Socio-Occupazionale, il 
progetto la Volpe Sotto i Gelsi, 
l’associazione “Un Ponte Per…” 
che opera in Siria, le missioni 
delle Suore della Provvidenza in 
Togo, Birmania, Bolivia, India e 
il CAI sezione di Pordenone con 
il progetto “salviamo le nostre 
montagne”.

Solitamente alla fine si 
mettono i ringraziamenti e mai 
come in questo caso mi è diffi-
cile ricordare tutte quelle perso-
ne che, a diverso titolo, hanno 
partecipato a questa complicata 
ma anche divertentissima opera-
zione di solidarietà. Ebbene, ho 
pensato che forse è meglio ricor-
dare solo chi ha permesso tutto 
questo, e cioè i signori Giancarlo 
e Carla e i loro figli che, senza 
conoscerci prima, si sono fidati e 
hanno permesso di regalare sor-
risi a chi da troppo tempo non 
può farlo e aspetta un gesto di 
speranza e di umanità.
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notizie flAsh All’ombrA del noce
li coculis dAl noce

Tra la fine di novembre e l’inizio di dicembre abbiamo 
proposto l’iniziativa “Le noci che fanno bene al cuore”, 
giunta alla quarta edizione. Grazie alla disponibilità di 
25 volontari siamo stati presenti, la domenica mattina 
nel sagrato delle chiese, ad Azzano Decimo, Madonna 
di Rosa, San Vito al Tagliamento, Vallenoncello, San Gio-
vanni, Casarsa, Savorgnano, Arzene, San Lorenzo e a 
gennaio a Nespoledo. Nel nostro banchetto si poteva-
no trovare i Calendari del Noce e i sacchettini di noci. 
Non è stata solo un’iniziativa di raccolta fondi ma anche 
l’occasione per far conoscere il Noce e sensibilizzare le 
persone sulle attività che portiamo avanti, in particolare 
il progetto della Casa mamma-bambino. Ringraziamo i 
parroci delle parrocchie che ci hanno ospitato, i volon-
tari e tutte le persone che ci hanno sostenuto con un’of-
ferta per i nostri Calendari e le noci.  

lotteriA di beneficenzA del noce
Giovedì 6 giugno ci sarà l’estrazione della Lotteria del 
Noce, una delle principali iniziative di raccolta fondi 
dell’associazione. Il primo premio sarà 3 giorni per ri-
lassarsi: 2 notti, 2 colazioni e un percorso benessere 
per 2 persone.
Un grazie alla tipografia Sartor di Pordenone che ci ha 
stampato gratuitamente i biglietti, agli sponsor che 
hanno offerto buona parte degli 80 premi in palio, a chi 
ci aiuterà a vendere i biglietti e a chi li acquisterà.

nuovA tutor nel settore Affido
Dopo 8 anni, nel Settore Affido avviene un cambio: 
per poter seguire altri campi professionali  all’interno 
dell’associazione Il Noce e della cooperativa Il Colore del 
Grano, Lorena Sut lascia il suo ruolo di Tutor del Settore 
Affido. Sono stati anni di intenso, proficuo e appassiona-
to lavoro con tutta l’equipe e con grande rammarico la 
“lasciamo andare” ad altre mansioni, consolandoci per 
averla ancora come “risorsa” dell’intero sistema. 
Un grande grazie da tutte le famiglie affidatarie!
E, mentre salutiamo Lorena, diamo anche il benvenuto a 
Michela Vendrametto che, con la sua formazione di edu-
catrice e di genitore affidatario, accompagnerà le attività 
del settore. 
Con l’augurio di fare molta strada insieme!

IN BreVe

stiAmo cercAndo volontAri Per il doPoscuolA
Come facciamo a convincervi??? 

di Luigino Cesarin

Stiamo cercando di coinvolgere nuovi volontari per il SSEP (servizio di Sostegno Socio educativo Pomeridiano per 
minori). I 28 volontari attuali non sono sufficienti per i bisogni dei ragazzi di quest’anno (sono 75). 
Come facciamo a convincere nuovi volontari? Idea! Scegliamo di far parlare direttamente alcuni dei volontari che 
hanno svolto o che stanno svolgendo servizio quest’anno, …e se non vi convincono loro…

…Credo immensamente nell’importanza 
del volontariato. Dare del proprio tempo, 
della passione e dell’energia senza voler 
ricevere nulla in cambio che non sia altro 
che un semplice sorriso e un pizzico di 
serenità. Volontariato significa ritornare 
all’essenza delle relazioni e delle azioni 
fatte per il bene di una comunità e mettere 
per un attimo in secondo piano se stessi 
per aiutare il prossimo ad avanzare oltre 
le proprie difficoltà. Volontariato significa 
mettere in pausa la frenesia della quotidia-
nità per ricordarci che c’è un mondo fatto 
di persone che ha bisogno dell’impegno di ognuno di noi…

…Questa esperienza è bella perché vedo i ragazzi che gioi-
scono quando capiscono concetti che credevano incompren-
sibili… 

…per me il volontariato al Doposcuola è un “luogo” dove il 
volontario trova l’opportunità di poter esprimere e mettere in 
gioco le sue capacità, affrontare le sue debolezze, esprimere 
i suoi sentimenti, vivere in modo empatico, godere di un sorri-
so, condividere situazioni di disagio, arricchendosi, scopren-
do il mondo meno fortunato e più autentico….

…Se vogliamo definirlo, è un servizio particolare che consen-

te, a chi lo esercita, non tanto il dare quan-
to il ricevere…

…Vedere occhi di bambini che possono 
mettere per qualche ora da parte le preoc-
cupazioni e vivere in un ambiente di rico-
noscimento, di rispetto e accettazione è la 
gioia più grande. 
Creare questi momenti è la direzione o l’o-
biettivo che deve avere il volontario. Que-
sta è la vera e autentica gratificazione…

…Penso spesso all’esperienza che ho fatto 
da voi come ad una delle più belle della mia vita. 
Mi mancano i bambini, la loro spontaneità, i loro sorrisi e an-
che i loro capricci... la mia parola è GIOIA: hanno dato gioia 
al mio cuore e li ringrazio perché non sono stata io ad aiutare 
loro ma sono loro che hanno aiutato me.

E ancora… volontariato al doposcuola è:
esuberanza, ragazzi, realtà, attività, stanchezza, relazio-
ni, simpatia, bisogni, cultura, studio, motivazione, ac-
compagnare, arricchimento, sostenere, impegno…

Abbiamo bisogno di nuove forze!  
chiamateci al n. 0434 870062

vi aspettiamo!



•  Con una donazione
	 Friulovest	Banca,	filiale	di	Casarsa	
  Iban: IT 44 F 08805 64810 0030080 15333 
 UniCredit Banca 
  Iban: IT 93 I 02008 65010 0001009 59262
 Banca Prossima 
  Iban: IT 65 E 03359 01600 1000001 01231
 c/c postale n° 11916590

•  Con un’offerta per il nostro Calendario

•  Devolvendo il 5x1000

•  Votando o donando su www.ilmiodono.it

•  Con i lasciti testamentari

•  Partecipando alla Lotteria de Il Noce

codice fiscale: 91008530932

Nella prossima dichiarazione dei redditi

Si tratta di un gesto generoso che a te non costa assolutamente nulla ma che per noi significa 
davvero molto. Il 5x1000 non sostituisce l’8x1000 e non costituisce nessun costo aggiuntivo per il contribuente.

all’Associazione di volontariato Il Noce - onlus

DONA IL 5x1000

*

*

*

*

COME SOSTENERCI

Associazione di volontariato 
IL NoCe - onlus

Via Vittorio Veneto, 45 
33072 Casarsa della Delizia (Pn)

tel.: 0434.870062 - email: info@ilnoce.it
www.ilnoce.it -       ilnoce.associazioneonlus

DoPoSCUoLA
AFFIDO

ADOZIONE
CASA MAMMA-BAMBINO
SOSTEGNI A DISTANZA

Le RISPoSTe PRINCIPALI AI MINoRI IN DIFFICoLTÀ:

Le erogazioni liberali in denaro, attraverso bonifico bancario, carta di credito, assegno o versamento in conto corrente postale,
a favore dell’Associazione di volontariato Il Noce, effettuate a partire dal 1° gennaio 2018, consentono una detrazione 

dall’IRPEF pari al 35% dell’erogazione effettuata (anziché il 26% come in precedenza) 
e fino a un massimo di 30.000 € per ciascun periodo d’imposta (rif. Art. 83 D.Lgs. 117/2017 primo comma). 

2.400 volte... GrAzie!!!
Ringraziamo tutte le persone e associazioni o 
gruppi che nel 2018 ci hanno sostenuto con 
una donazione e chi ha devoluto al Noce le of-
ferte raccolte in memoria di un proprio caro o 
in occasione della Cresima, Prima Comunione 
o Battesimo. 
Grazie alle 41 aziende ed attività commerciali 
che, a vario titolo, hanno sostenuto il Noce nel 
2018 o con una donazione o regalandoci dei 
prodotti. 
Grazie alle circa 600 persone chi hanno deciso 
di sostenerci con un’offerta per il nostro Ca-
lendario o per un sacchettino delle noci de “Le 
noci che fanno bene al cuore”, ai 160 parte-
cipanti al Pranzo di Primavera, agli autori del 
Concorso per illustratori che ci hanno donato 
una loro opera e alle circa 1000 persone che 
hanno acquistato i 7589 biglietti della lotteria 
del Noce e chi ci ha aiutato a venderli.
Grazie alle 513 persone che nella dichiarazione 

dei redditi hanno scelto di devolvere il 5x1000 
al Noce.
Grazie ai 28 volontari del doposcuola, a quelli 
che prestano servizio in casa mamma bambi-
no, ai 15 che fanno babysitteraggio, ai 19 vo-
lontari della manutenzione e ai 45 che sono 
stati presenti negli stand del Gioco dei tappi, 
“Le noci che fanno bene al cuore” e al Tempo-
rary Shop.
Grazie alle associazioni, gruppi o altri enti che 
hanno collaborato con noi nelle varie iniziative.

Il Noce siete anche voi che con un gesto, un aiuto 
concreto, ci permettete di portare avanti i nostri 
progetti e le nostre attività a favore dei bambini.

Grazie di cuore a tutti o se preferite: 

2400 volte… GRAZIE!


